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Saranno Cgil-Cisl-Uil e i costruttori 
a «riscrivere» la delibera bocciata dal Coreco 
che difendeva le zone dalla terziarizzazione 
Il sindaco: «Così usciremo dallo stallo» 

L'assessore Redavid non condivide la scelta 
«Bisogna ripresentare il provvedimento» 
Nicolini: «È un pasticcetto consociativo» 
Gerace: «Nessuno stop alle concessioni avviate» 

Carrara abdica sulle aree industriali 
«Decidano sindacati e imprenditori». Scontro in Comune 
Sulle zone industriali è scontro. E Carraro stretto tra 
due fuochi chiede aiuto a industriali e sindacalisti. 
Saranno loro a presentare una proposta sostitutiva a 
quella bocciata dal Coreco che prevedeva la salva
guardia delle zone industriali dalla costruzione di 
uffici. Nessuno è contento. Redavid: «Il sindaco si 
era impegnato a ripresentare la delibera». Nicolini: 
«Mediatore ottocentesco. Difenda il consiglio». 

CARLO nOMNI 

• I Stretto tra due fuochi Car
raro abdica, gettando la palla 
delle aree industriali fuori dalle 
stanze del Campidoglio, la
sciando a imprenditori e sin
dacati il compito di accordarsi 
su una proposta che rimpiazzi 
quella votata dal consiglio cc-

• munale, bocciata dal Comitato 
regionale di controllo. Ma il ri
sultato dell'Incontro di ieri 
mattina tra associazioni im
prenditoriali, organizzazioni 
sindacali e vertici capitolini 
non ha sedato la polemica dei 
giorni scorsi, anzi. Il sindaco 
ha scontentato tutti. E a tuona
re per la mancata difesa delle 
zone Industriali dall'assalto de
gli uffici non sono soltanto le 
opposizioni. «11 comportamen
to di Carraro non è condivisibi
le - dice il capogruppo del 

Pds, Renato Nicolini - Il suo 
ruolo non e quello di mediato
re ottocentesco tra padroni e 
lavoratori, dovrebbe essere in
vece quello di difendere una 
scelta ragionata fatta dal consi
glio comunale. Ho paura che 
ci troviamo di fronte ad un pa
sticcetto consociativo». Non 
meno duro l'assessore ai lavori 
pubblici Gianfranco Redavid, 
compagno di partito del primo 
cittadino. «Martedì in giunta 
Canoro si era impegnato a pre
sentare alla prossima riunione • 
una nuova delibera che ripro
ponesse i vincoli dell'emenda
mento bocciato dal Coreco -
dice Redavid, - Io credo che il 
consiglio comunale abbia fat
to un lavoro giusto. Stabilire 
che non più del 10% delle cu
bature delle edificazioni indù-

Castel Romano 
polo produttivo 
odi uffici? 
«Non ho pregiudiziali sul polo industriale, a Castel 
Romano, ma ci deve, essere,.una regola certa perché 
in quell'area non vengano costruiti uffici al posto di 
industrie». E ancora: «Le opposizioni ai Mercati Ge
nerali fatte un anno fa valgono anche ora». Piero 
Satvagni e Vezio De Lucia (pds) commentano cosi 
la proposta del sindaco rilanciata dalla Federlazio. I 
verdi: «Un progetto folle». 

• • •Castel Romano? Che 11 si 
facciano industrie lo prevede il 
piano regolatore. Ma e irrinun
ciabile che prima di qualun
que Insediamento industriale 
si ridefiniscano regole certe 
perchè in quelle zone non ven
gano costruiti uffici ai posto 
delle fabbriche e sia stabilito 
un piano generale valido per 
tutte le aree industriali roma
ne». Piero Satvagni, consigliere 
Pds, sulla proposta della Fe
derlazio di creare una nuova 
area industriale a Castel Ro
mano, non ha pregiuziali. «Ma 
- spiega - è necessario capire 
bene che tipo di lavorazioni si 
vogliono fare, in che modo e 
quali sono i loro obiettivi. Sa
pere, tanto per fare un esem
plo, quanta parte delle attività 
che si vogliono Insediare è de
dicata alla produzione, che 

peso avrebbero settori come la 
ricerca. Insomma, su tutta la 
questione delle aree industria
li, è fondamentale una discus
sione seria e articolata da av
viare in consiglio comunale». 

Perplessità, preoccupazioni. 
Le fortissime polemiche susci
tate a suo tempo sulla propo
sta di costruire a Castel Roma
no I Mercati generali, un'idea 
appoggiata soprattutto dall'as
sessore al piano regolatore Ge
race, questa volta sembrano 
appena attenuate. Ma i dubbi 
sull'eventualità che venga stra
volta un'intera zona, tra l'altro 
anche di un certo valore am
bientale e sottoposta a vincolo 
paesaggistico dalla Regione, 
rimangono tutti. «Per i mercati 
generali • dice Vezio De Lucia, 
consigliere Pds alla Regione • 
c'era tutto il problema della 

1360 casi di Aids nel Lazio 
I dati dell'Osservatorio 
dalT82 ai primi mesi del '91 
Oltre mille sono romani 
M Sono 1360 le persone 
colpite dall'Aids secondo i 
dati raccolti dall'osservatorio 
epidemiologico nel Lazio, 
dal 1982 fino ai primi mesi 
del '91. Del totale delle per
sone colpite dalla malattia, 
1051, circa l'80 percento, so
no romani. Le cifre sono sta
te fomite dalla Cgil laziale, 
che riferisce anche i dati sul
le strutture sanitarie che han
no notificato i vari casi. In te
sta l'ospedale Spallanzani 
con il 35,5 per cento delie 
notìfichc totali, seguito dal 
Policlinico Umberto I (con il 
31,5 per cento), e dal Gemel
li (18.3 percento). Dei 1360 
casi segnalati, Inoltre, l'80 
per cento sono uomini ed il 
55,3 per cento sono di età 
compresa tra 125 e i 34 anni. 
Per quel che riguarda te mo
dalità di trasmissione del vi
rus, il 54,4 per cento ha di
chiarato di aver contratto 

l'Aids perchè tossicodipen
dente, il 19,9 percento trami
te relazioni omosessuali e il 
13,2 per cento attraverso rap
porti non protetti. Il Lazio è la 
regione nella quale si regi
strò, nel 1982, il primo caso 
di morte per Aids nel nostro 
Paese e dal 1984 si è stabil
mente attestato al secondo 
posto, dietro la Lombardia, 
per numero di casi e al terzo 
rispetto all'incidenza globa
le: ogni centomila abitanti ci 
sono 22 malati di Aids. Pren
dendo spunto da queste ci
fre, la Cgil chiede l'immedia
ta convocazione della com
missione regionale sulla sa
nità affinchè stabilisca criteri 
e indirizzi per attuare la legge 
che ha stanziato sei miliardi 
di lire per l'assistenza domi
ciliare ai malati di Aids nel 
Lazio, al fine di assicurare 
«una gestione trasparente dei 
finanziamenti». 

striali è lo strumento per salva
guardare dalla terziarizzazione 
indiscriminata quelle aree». E 
invece, ieri mattina, un po' tut
ti, al termine dell'incontro 
triangolare sostenevano che 11 
problema non era quello della 
bocciatura del Coreco. «Non si 
tratta di stabilire per forza una 
percentuale del 10, del 20 o 
del 30 per cento - ha detto 
Claudio Minelli, segretario ro

mano della Cgil - Il problema 
è un altro: stabilire norme per 
un plano urbanistico razionale 
e trasparente». Sul fronte degli 
industriali un commento ag
guerrito: «Ci sono concessioni 
edilizie che sono state già av
viate - ha detto Erasmo Cin
que, presidente dei costruttori 
romani - aspettare i tempi di 
una nuova delibera significhe
rebbe bloccarle ingiustamen

te». E il vero punto che ha fatto 
scattare tutto il gran trambusto 
e !e polemiche forse è proprio 
legato alle concessioni già av
viate su una parte dei 700 ettari 
delle zone industriali, sparse a 
macchia di leopardo sul terri
torio cittadino. La variante 
avrebbe imposto che soltanto 
il 10% delle cubature fosse de
stinato a ufficio e ora, dopo la 
bocciatura del Coreco, si toma 

al 30% precedente. Un bel col
po per chi aveva visto come il 
fumo agli occhi l'emendamen
to introdotto nella variante. E 
Antonio Gerace, l'assessore al 
Piano Regolatore che è il più 
accanito avversario di quel 
10% al termine dell'incontro ha 
voluto precisare che le conces
sioni già In corso non possono 
essere bloccate in attesa di un 
nuovo provvedimento. «La 
bocciatura del Coreco non 
comporterà nulla, nessuna 
speculazione, nessuna terzia
rizzazione selvaggia», aveva 
sostenuto soltanto l'altro ieri 
Gerace. «Non mi pare che 
quella bocciatura non cambi 
nulla - dice Redavid - Se c'è 
chi ha lavorato per ottenerla 
vuol dire che qualcosa cam
bia». E in questo scontro Carra
ro ha tentato di mediare. Ma 
Gerace lo ha messo sotto pres
sione, martedì mattina si sono 
trattenuti per mezz'ora nello 
studio del sindaco e le parole 
di Carraro dopo l'incontro di 
ien sembrano indicare che si è 
piegato. «Ho chiesto a sindaca
ti e imprenditori di mettere a 
punto un documento entro ot
to giorni, speriamo di avere 
una base che ci aiuti a decide
re una volta per tutte su questa 
questione delle aree industriali 

bretella, quello di creare cioè 
un'infrastruttura viaria tra Civi
tavecchia e Valmontone in ap
poggio alla Pontina e alla qua
le noi da sempre diciamo no. 
Ecco, quella motivazione è va
lida comunque anche oggi». 
«Quando si discuteva sul mer
cati generali - dice ancora Sat
vagni - venne fuori che comun
que questa zona non avrebbe 
potuto sopportare un insedia

mento industriale troppo gran
de. L'indicazione l'aveva data 
il consorzio Industriale Roma-
Latina. Ecco, lo voglio capire 
anche la dimensione di tutto 
questo progetto e dico che pri
ma di ogni cosa deve essere ri
pristinato l'emendamento ap
provato dal consiglio comuna
le ma bocciato dal Coreco che 
fissa al 10% il tetto degli uffici 
da costruire e conoscere il fu-

Consulta per la città 
«Parchi e trasporti 
nel nostro programma 
per Roma capitale» 

turo del polo della Tiburtina». 
Per i verdi, non ci sono mezzi 
termini- «La proposta di collo
care un'area industriale a Ca
stel Romano è folle e inaccet
tabile - è il commento di Ange
lo Bonelh del coordinamento 
romano - tutto l'intero qua
drante sud della città subireb
be una indicale trasformazio
ne, e prenderebbe sempre più 
corpo l'ipotesi di costruire la 

OGE& 

• • Il programma per Roma 
Capitale non place, e hanno 
lanciato un appello per pro
muoverne uno alternativo. 
L'associazione cittadina «Con
sulta per la città» ha raccolto 
già l'adesione di comitati di 
quartiere e gruppi di base che 
si impegneranno nella costitu
zione di un «Osservatorio sui 
problemi della citta» e nella 
definizione di un programma 
•dalla parte dei cittadini». Chie
dono al Campidoglio che fine 
hanno fatto i tanti parchi ri
chiesti per anni da interi quar-
tien, e cosa c'è in programma 
per risolvere i problemi del tra
sporto pubblico offrendo a chi 
si deve spostare mezzi efficien
ti e non inquinanti. «Il trionfali
smo che scorre nel palazzi del 
potere dopo l'approvazione 
del programma per Roma Ca
pitale non ci incanta - scrivo
no nell'appello - Anche ai 
tempi dei mondiali di calcio fu. 
cosi. Poi hanno costruito qual

che inutile stradone ma il par
co di Monte Mario è rimasto 
nei cassetti». Uno dei punti al 
centro dell'iniziativa dell'asso
ciazione sarà la periferia. «Nel
la periferia dimenticata si sof
fre la mancanza dei servizi pri
mari - si legge nell'appello -
Bisogna salvare quegli ammas
si di case in pezzi di città in cui 
trovare anche la cultura, il ver
de, il lavoro, il commercio e la 
solidarietà». Per ora sono sol
tanto indirizzi generali, ma 
l'associazione, insieme a tutti 
gli organismi e ai singoli citta
dini che aderiranno all'iniziati
va, vuole trasformarli in un 
programma preciso con il qua
le confrontarsi con chi governa 
la città. Il primo obiettivo è 
quello dell'osservatorio, che 
avrà 11 compito di analizzare i 
problemi della città e che sarà 
uno strumento di partecipazio
ne e di trasparenza, aperto al 
contributo di quanti si battono 
per una città più umana». 

bretella e il centro merci da tre 
milioni di metri cubi di cemen
to a Ponte Galena-. 

L'area di Castel Romano di
venterà o meno uno del futun 
tasselli dell'industria Laziale? 
Certamente l'argomento, in
sieme a quello sulle altre aree 
industriali, è entrato di prepo
tenza nel dibattito tra le forze 
politiche e tra gli imprenditori 
e sarà uno dei probabili temi in 

AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

- ha dichiarato il sindaco - In 
ogni modo già venerdì affron
teremo il problema in consi
glio comunale». Gerace inve
ce, al termine dell'incontro, ha 
esternato insoddisfazione per 
come erano andate le cose. 
«Basta con i discorsi e le acca
demie, vorrei che sindacalisti e 
imprenditori portassero pro
poste concrete e non docu
menti - e poi, ha aggiunto -
Stabilire una quota percentua
le è una fesseria. Ci sono indu
strie avanzate alle quali non 
basta il 10% di uffici, e allora si 
deve decidere caso per caso, 
lo non so quali siano le con
cessioni il cui iter è stato avvia
to, ma so che in attesa della 
nuova delibera che sostituisca 
le norme bocciate dal Coreco 
le pratiche avviate in prece
denza non vanno bloccate per 
nessun motivo». 

Sull'intervento del Coreco 
intanto Nicolini ha annunciato 
un'interrogazione al ministro 
per le aree urbane. «Quello del 
comitato regionale di controllo 
è un intervento in palese con
trasto con' la nuova legge sulle 
autonomie locali - dice Nicoli
ni - È un'intervento che riguar
da il merito di scelte che com
petono al consiglio comunale 
e mi pare davvero grave». 

Sopra, Il 
capogruppo del 
Pds Renato 
Nicolini e. a 
sinistra, 
l'assessore al 
Lavori pubblici 
Gianfranco 
Redavid, entrambi 
polemici con la 
scelta del sindaco 
di non ripresentare 
cosi com'era la 
delibera bocciata 
dal Coreco. 
Accanto, l'area 
Industriale di 
Castel Romano 

discussione nel prossimo con
siglio comunale. Per costruire 
sui 150 ettari disponibili che si 
trovano tra il settimo e il deci
mo chilometro della Pontina, 
devono essere comunque defi
niti I piani particolareggiati. Sa
rà poi lo strumento del pro
gramma poliennale (di com
petenza comunale) che stabi
lirà i tempi di attuazione dei 
progetti. «Ho l'impressione - è 
il parere di De Lucia - che si 
tratti di un affare molto grosso 
e che stiano venendo fuori tutti 
i nodi su Roma Capitale. Se è 
vera la notizia che la commis
sione nazionale per Roma ca
pitale abbia accolto la propo
sta del sindaco ovvero della 
Federlazio sul polo industriale, 
mi risulta difficile capire come 
un organo di tale livello possa 
scendere a trattare su cose lo
cali». E ancora: «Se le cose 
stanno cosi, occorre ndlscute-
re tutto il piano regolatore». 

La nuova targa di viale Palmiro fogliarti 

Togliatti 
Manifestazione a Cinecittà 
«Senza nostalgia 
difendiamo il passato» 
• I In 250 hanno partecipato 
ieri pomeriggio, a Cinecittà, al
la manifestazione organizzata 
da Rifondazione comuniln 
per protettare contro la ririo-
zione avvenuta lunedi della 
targa delia strada intitolati) a 
Palmiro Togliatti ad opera di 
esponenti del Msi. La targa ri
collocata martedì dal Comu 
ne. è stati imbrattata con vrr 
nice nerit da alcuni teppi-'ti. 
ma è stati subito ripulita. A la 
manifestazione sono interve
nuti per Rifondazione comuni
sta il senatore Lucio Libertini <• 
il consigliere comunale San
dro Del Fattore, e icapigruppi 
pds e verde della decima :ir-
coscrizione.. Libertini ha ditto 
che le richieste di cambiare to 
ponornastica «sono un prete 
sto per attaccare la sinistri e 
l'antifascismo». «Noni difendia
mo questi ricordi del passata • 

ha aggiunto - e serica nostal
gia, nella duplice consapevo
lezza della grande a peculiare 
storia del Pei e della necessità 
di guardare al futuro per rifon
dare il comunismo e ome teo
ria e pratica della massima de
mocrazia della storia» Il Pds, 
che ancora ien ha ribadito la 
«condanna per l'atto teppistico 
compiuto dal fascisti del Msi» 
definendo «assurdo <: ridicolo 
pretendere di cancellare una 
grande parte dell'Ila Ha e del 
mondo che ha avuto nel movi
mento operaio un protagoni
sta fondamentale», terrà un'as
semblea pubblica lunedi pros
simo. Si ritroveranno nella se
zione di Cinecittà in un con
fronto su Togliatti e i valori del 
comunismo Paolo Bufalini e il 
segretario del Pds romano Car
lo Leoni. 

Socialdemocratici 
Mancini: «È illegittimo» 
Giancarlo Segatori 
nuovo segretario Psdi 
tm Giancarlo Segaton <' il 
nuovo segretario della fole-
razione lomana del Psdi È 
stato eletto ieri pomwerig {io 
dal direttivo della federazio
ne e succede al dimissiona
rio Robinio Costi. Segatori è 
nato nel '45 a Subiaco ed è 
iscritto al Psdi dal 1968. S| to
sato con un figlio, è professo
re di letture. Attualmente la 
parte del comitato dei gar. iti
ti della Usi Rm3. Costi ha 
spiegato le sue dimissioni di
cendo che in questo mod< > si 
mette fine «ad una fase di 
emergenza». «Ora avrò piCi i-
bertà come assessore», ha 
detto (Cesti ha anche lascia
to in agosto il suo seggio «Ha 
Regione) Il suo è un atto do
vuto al segretario nazionale 
che a maggio gli aveva chie
sto di non rinnovare il diretti
vo. L'intervento di Antonio 
Cariglia chiuse una polemica 
furente tra lo stesso Cosi e 
Lamberto Mancini, che arri
varono addirittura ad ima 
scazzottala di commiato. 

È proprio Mancini, vice- -e 
gretano del partito, che tra 
l'altro in -seguito a quell'epi
sodio fece un congresso cori 

gli uomini della sua corrente, 
all'indomani dell", nnuncio 
dell'assessore all'edilizia pri
vata a criticare duramente il 
segretario uscente. « je dimis
sioni di Costi - fanno sapere 
Mancini e l'altro vice-segreta
rio Carlo Flammen! - sono 
indicative del fallimento di 
una gestione politica che ha 
creato nel partito solo frattu
re e dimezzato i consensi 
eletorali a Roma e provin
cia». Mancini e Flamment, 
che definiscono illegittima 
l'elezione di un nuovo segre-
tano, vist che la segreteria 
nazionale ha congelato il di
rettivo provinciale, M candi
dano a mantenere il collega
mento con gli organismi na
zionali per avviare -• Jicono -
«il processo di rilancio e rico
struzione del partito» 

Anche in questo e aso uns 
posizione in polemii a con il 
segretario uscente Robinio 
Costi dà tutta un'altra lettura 
dello stato di salute del parti
to Promuove la sua gestione 
a pieni voti. Il Psdi ir. provin
cia può contare su circa 70 
consiglieri, oltre che avere 
consiglieri in tutte le circo-
senzioni romane 

SOSPENSIONE IDRICA 
Per consentire l'urgente riparazione di un improvvi
so danno verificatosi su una condotta annientatrice 
di zona, situata in via di Brevetta, dalle ore 9 alle 
14 di venerdì 6 settembre p.v., si avrà mancanza 
d'acqua o notevole abbassamento di pressione alle 
utenze situate nelle seguenti zone e vie: CASETTA 
MATTEI. PORTUENSE, CORVIALE, TRULLO, 
MAQLIANA VECCHIA, VIA DELLA PISANA, VIA 
DEL CASAL LOMBROSO, VIA SENORBI, VIA 
ARZANA. 
Potranno essere interessate alla sospensione 
anche utenze ubicate in zone e vie limitrofe a quel
le indicate. L'Azienda, scusandosi per I disagi con
seguenti alla sospensione, invita gli utenti interes
sati a provvedere alle opportune scorte e racco
manda, inoltre, di mantenere chiusi i rubinetti 
anche durante il periodo di sospensione, onde evi
tarli inconvenienti al ritorno del flusso. 
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NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI! CUCINE E BAGNI 

Cucine in formica e legno 
Pavimenti 
Rivestimenti 
Sanitari 
Docce 
Vasche idromassaggio 
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